“IL NOSTRO IMPEGNO DI IDR 

ALLA LUCE DELLA PROPOSTA EDUCATIVA DI PAPA FRANCESCO”

Una premessa. 

Ho sempre pensato che l’espressione “Ufficio Scuola-Servizio per l’IRC” mancasse di qualcosa di importante: il riferimento la presenza degli Insegnati di Religione e andasse completata con questa aggiunta: “… e a servizio degli IdR”.

L’incompletezza dell’espressione ha fatto sì che questo Ufficio venisse identificato come una specie di ‘Ufficio di collocamento’, dove si risolvono soltanto problemi tecnico-amministrativi. Certo, i problemi tecnici sono pane quotidiano, e vengono affrontati e risolti con la collaborazione di chi vive questi problemi; mi riferisco in particolare a quegli IdR che fanno parte della Commissione Scuola e della cui competenza e passione non posso fare a meno.

Ma questo Ufficio è soprattutto “a servizio degli IdR” e ha il compito di “curare la formazione permanente” dei responsabili principali della disciplina Religione Cattolica.

Allora, di tanto di in tanto, utilizzando il sito dell’Ufficio Scuola-Servizio per l’IRC (questa è la dicitura ufficiale che si continuerà ad usare), mi permetterò di inserire delle “note” formative (dei post-it) per gli IdR. Il sito dell’Ufficio diventerà lo strumento per accedere a comunicazioni legate a scadenze, a impegni, a problemi giuridici, e alla formazione.

Fatta questa premessa, vengo al senso del titolo di questo progetto di riflessione.

1. La parola-chiave è ancora ‘educazione’. 

In un tempo in cui ci si è resi conto, da parte di tutti, che è fatica educare, ma che vale la pena di tentare tutti i sentieri possibili per rimettere al centro la persona e la sua dignità irrinunciabile; in un tempo in cui, inoltre, si vuol far passare l’idea che i ragazzi vadano addestrati, penso che, primi fra tutti, gli IdR abbiano la sensibilità e la responsabilità di ribadire che ogni persona ha il diritto di venire educata e non addestrata.
In tutti c’è anche la convinzione che nessuno può avere la ricetta valida sempre e in ogni occasione, perché l’educazione è una relazione sottoposta alle incertezze della condizione umana, segnata dalla naturale debolezza e dalla forza della libertà. Ma deve stare a cuore interessarsi di educazione, per non lasciarsi trovare impreparati alle sue continue e imprevedibili sollecitazioni.

2. Papa Francesco.

Non possiamo certo dire che il tema dell’educazione non sia al centro del suo pensiero e della sua azione, e come nei suoi interventi non riconduca alla riflessione sull’importanza di questo tema, sottolineato con forza fin dal Concilio Vaticano II nella dichiarazione “Gravissimum educationis momentum” (1965).

I tanti progetti, nei quali siamo stati coinvolti, forse hanno fatto dimenticare che siamo nel pieno decennio (2010-2020) dedicato al tema dell’educazione (4 ottobre 2010),1 e quindi dobbiamo sentirci interpellati in modo particolare in questa di trasmissione del deposito della propria cultura, della propria fede e della propria umanità. 
I Papa propone una “ricetta” educativa semplice:

a) la persona è una unità multiforme, fatta di pensiero, sentimento e azione (mente, cuore  e mani);

b) l’esempio e la testimonianza personale che ci rendono comunicatori ed educatori efficaci ed ascoltati;

c) “Fare rete” è uno degli impegni educativi suggeriti dal Papa, in quel ‘patto educativo’ – che sembra saltato – che lega la famiglia e  la società alla scuola. L’impegno comune, che richiede costante responsabile partecipazione di tutti, genitori e insegnanti, istituzioni e singole persone, credenti e non credenti. Mi sento di aggiungere: “fare rete” anche tra IdR dei vari segmenti in cui la Scuola è suddivisa: dai piccoli dell’Infanzia ai giovani delle SS 2° grado. Lavorare con ottimismo con i piccoli è, poi, avere giovani che vivono nella positività.

Colpisce, leggendo gli scritti del Papa, la grande simpatia e passione con cui parla ai giovani e dei giovani. “Ho voluto che foste al centro dell’attenzione, perché vi porto nel cuore …”.2  “Sapete perché – ebbe a dire in altra occasione – mi piace stare con voi; a me piace stare con i giovani, perché voi avete dentro il vostro cuore una promessa di speranza”.3 Ottimismo. È convinto profondamente che la “gioventù è la finestra attraverso la quale il futuro entra nel mondo”.4 

Di fronte a adulti che fanno difficoltà a capire i giovani, forti sono le parole del papa: ”A noi adulti costa ascoltarli con pazienza, comprendere le loro inquietudini o le loro richieste, e imparare a parlare con loro nel linguaggio che essi comprendono. Per questa stessa ragione le proposte educative non producono i frutti sperati”. 5
Quali proposte educative emergono dalle sollecitazioni dirette e concrete del Papa?

Nel prossimo intervento, proporrò una riflessione su questo tema:  Il papa ama la scuola, perché?
1 Educare alla vita buona del Vangelo, Orientamenti Pastorali della Conferenza Episcopale Italiana per il 2010-2020. Le parti in cui il documento si articola esprimono con chiarezza il messaggio complessivo: 


- Presentazione - Introduzione (nn.1-6);  Cap. 1: Educare in un mondo che cambia, nn. 7-15 (Sviluppa un discernimento a partire da una visione di fede sulla situazione dell’educazione, segnalandone criticità e attese); Cap. 2: Gesù, il Maestro: la prospettiva di un umanesimo integrale, nn. 16-24 (Presenta lo sfondo teologico-biblico della visione cristiana dell’educazione, centrata sulla persona e sull’insegnamento di Gesù, radicati su retroterra antico testamentario e attualizzati dallo Spirito nella vita della Chiesa); Cap. 3: Educare, cammino di relazione e di fiducia, nn.25-34 (Descrive il compito educativo come volto a propiziare la generazione di persone mature attraverso un percorso in cui gli educatori e la relazione educativa portano il peso decisivo); Cap. 4: La Chiesa, comunità educante: una comunità di corresponsabili, nn.35-51 (Fornisce un quadro di indicazioni pastorali che ribadiscono il ruolo della famiglia, della parrocchia, della scuola, delle associazioni, dell’influsso diffuso dell’ambiente sociale in genere e, in particolare, della comunicazione nella cultura digitale); Cap. 5: Agenda pastorale per il decennio, nn.42-55 (Tenta di suggerire un agenda per distribuire l’impegno educativo sull’arco di dieci anni, favorendo una scansione che coinvolga tutte le chiese); Appendice.


2 Francesco, Lettera ai giovani in occasione della presentazione del Documento preparatorio della XV assemblea generale ordinaria del sinodo dei vescovi, 13 gennaio 2017.


3 Francesco, Discorso al pellegrinaggio dei giovani della diocesi di Piacenza-Bobbio,  18 agosto 2013.


4 Francesco, Discorso alla cerimonia di benvenuto in occasione della XXVIII Giornata della Gioventù, Rio  de Janeiro, 22 luglio 2013.


5 Francesco, Esortazione apostolica ‘Evangelii gaudium’ , 24 novembre 2013, n. 105.





